
La pubblicazione dei risultati delle prime Olimpiadi di Slalom ad Augsburg del 

1972 mi offre l'occasione per evidenziare come il nostro sport sia cambiato in 

quasi 50 anni di storia della canoa slalom. Inoltre bisogna ricordare che fu la 

prima partecipazione alle Olimpiadi della squadra italiana di Slalom al tempo 

composta da tre atleti di Ivrea: Mario di Stazio, Giuseppe D’Angelo ed il 

sottoscritto.  

Guardando i risultati della gara la prima considerazione va fatta sul tempo. 

Come si potrà notare, il campione Olimpico Siegbert Horn, atleta della 

Germania Orientale, che vinse queste prime Olimpiadi nel Kayak Maschile, 

realizzò la sua miglior manche con il tempo di  4'48", pari a 268,56 secondi. Il 

paragone con le prove attuali che ruotano attorno ad 1'30", pari a circa 90 

secondi di gara, dimostra come in quegli anni le gare durassero ben 3’ in più. 

Era comune al tempo allenarsi anche con canoe da discesa libera e per questo 

avevamo ottime capacità aerobiche, inoltre gareggiavamo con imbarcazioni 

molto più pesanti,  perché i materiali dell’epoca non erano ancora sofisticati 

come gli attuali ed anche perché nel regolamento ICF non era contemplato il 

peso ma solo la larghezza e la lunghezza delle imbarcazioni.  Al giorno d’oggi i 

nuovi modelli, che si sono ridotti notevolmente di volume, hanno la stessa 

larghezza mentre il peso è regolamentato e la lunghezza si è ridotta per 

facilitare le rotazioni.  

Come si può notare sono anche diverse le filosofie per preparare la gara e si 

può capire come la preparazione fisica e tecnica si sia dovuta evolvere a causa 

della diversità delle imbarcazioni. Inoltre in quelle Olimpiadi veniva considerata 

la migliore delle due manche; dopo modifiche avvenute con un nuovo 

regolamento le due prove vennero  sommate come nelle gare di sci alpino e 

ritornarono ad essere valutate come all’inizio solo dopo le Olimpiadi di Pechino 

del 2008. Ritornando ad  utilizzare la migliore delle due manche di qualifica, 

oggi è permesso agli atleti che avevano effettuato la prima con pesanti errori 

di rimettersi in discussione nella seconda senza per questo essere penalizzati 

dal risultato della prima. L’attuale regolamento prevede l’accesso alla 

semifinale ad un numero limitato di atleti della seconda manche di qualifica e 

nei passaggi successivi, giocandosi nella semifinale e finale tutto in una sola 

manche.   

Le porte avevano sempre la palina rossa alla sinistra e la verde alla destra e 

bisognava fare attenzione per capire quali erano quelle da passare in discesa e 

quelle in risalita. Oggi si notano facilmente perché entrambe sono verdi quelle 

in discesa e rosse quelle in risalita. Inoltre le paline dovevano sfiorare l’acqua 

affinché le imbarcazioni, come già detto più voluminose, non potessero passare 

al di sotto ed anche perché si incorreva in penalità. Se osserviamo quello che 

accade oggi in gara si capisce come questo concetto sia completamente 



stravolto. Le imbarcazioni sono meno voluminose ed hanno la possibilità di 

passare facilmente sotto i pali che sono distanti dall’acqua almeno una ventina 

di centimetri. In questo modo la ricerca della linea di percorrenza più diretta 

fra le porte, fa considerare con il nuovo regolamento solo il passaggio del capo 

e dello scafo e non tutto il corpo come un tempo.  Altra diversità erano le porte 

da oltrepassare in R-etro e che avevano sotto la tabella del numero un’altra 

con scritto R ad indicarlo. Oggi vi è libertà di decidere se è più rapido farle in 

avanti oppure in retro. La stessa cosa valeva per le gare a squadre dove in 

mezzo al percorso vi era la porta a T-empo che aveva sotto il numero una 

tabella con scritto T ad indicarlo e nella quale i tre concorrenti dovevano 

passare nei 15“ prestabiliti per non essere penalizzati.  

Il numero delle porte poteva variare sino a 30 mentre oggi sino a 25 ed il tocco 

di una palina era valutato in 10”, mentre nel tempo si è passati ai 5” ed 

attualmente si è arrivati a 2”. Il salto di porta da 100” è passato a 50”.  

Per terminare, verificando il distacco in percentuale dal miglior tempo di gara i 

dati erano i seguenti; per il kW -  15,5% -  per il C1 - 11,7% e per il C2 - 

11,5% . 
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